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Il concetto di “sviluppo sostenibile”  
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Rapporto Brundtland (1987) 
(Our Common Future) 

 

Commissione mondiale sull'ambiente e lo 
sviluppo (WCED) 

Ambientale 

 

“lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo 
che soddisfi i bisogni del presente 
senza compromettere la possibilità delle 
generazioni future di soddisfare i propri” 
(WCED,1987) 
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L’evoluzione del panorama norm ativo  
 

 
 
 
 
 

 

 
1990-1996 

•Nasce il BREEAM (1990) 
•Conferenza dell'ONU sull'ambiente e lo sviluppo - Rio de Janeiro (Summit della Terra) (1992) 
•Viene stilata la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) (1992). 
•Nasce USGBC (1993) 
•Nasce il LEED (1994) 

 

 
 
 
 

 

 
 

1997-2001 

•Protocollo di Kyoto - Il trattato prevede l'obbligo di operare una riduzione delle emissioni di elementi di inquinamento (biossido di carbonio ed 
altri cinque gas serra). 

•Serie UNI EN ISO 14040 (1998) 
•REGOLAMENTO (CE) 1980 (2000) 
•UNI EN ISO 14024 (2000) 
•UNI EN ISO 14021 (2001) 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

2005-2006 

•Regolamento (CE) n. 842/2006 su taluni gas fluorurati ad effetto serra 
•UNI EN ISO 14025 
•Viene creato il TC 350 
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Edificio 
 

  

 

 
Progettazione 

 

 

  

 

 

Dall’edificio al prodotto  
 
 
 

 

I SERVIZI DI CERTIFICAZIONE 
 

 

 
 

 
Prodotto 

 

 
 

Prestazioni 

Impatti ambientali 

Certificazioni volontarie: 

• Energetiche; 

• Acustiche; 

• Durabilità; 

• ecc. 

Processi produttivi Convalide delle etichette ambientali: 

• Dichiarazione ambientale (EPD) 

• Asserzione Ambientale 

autodichiarata UNI EN ISO 14021 

• ecc. 
 

 
 
 
 
 
 

 

Realizzazione 

(Cantiere) 

Certificazione di processi sostenibili: 

• Make It Sustainable 

• Ecc. 
 

 

Certificazione di sostenibilità 

degli edifici: 

(LEED, BREEAM, ITACA,…) 
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Certificazione LEED 
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Certificazione LEED 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Credito MR : Riduzione dell’impatto del ciclo di vita 
dell’edificio -fino a 6 punti 

 
• Credito MR : Dichiarazione e ottimizzazione dei prodotti 

da costruzione: dichiarazioni EPD - fino a 2 punti 
 

• Credito MR : Dichiarazione e ottimizzazione dei prodotti 
da costruzione :provenienza delle materie prime - fino a 2 
punti  

 
• Credito MR : Dichiarazione e ottimizzazione dei prodotti 

da costruzione: componenti - fino a 2 punti 
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Lo standard LEED® 2009  

 

 

MRC4 - CONTENUTO DI RICICLATO    (1 – 2 PUNTI) 

Finalità  
Aumentare la domanda di prodotti da costruzione che  contengano materiali a  
contenuto riciclato, riducendo in tal modo gli impa tti derivanti dall’estrazione e  
dalla lavorazione di materiali vergini.  

 

 

1 punto = 10 % materiale con contenuto di riciclato  (da definizione ISO 14021)  

2 punti = 20 % materiale con contenuto di riciclato  (da definizione ISO 14021)  

 

 
Strategie potenziali  
• Stabilire obiettivi di progetto per i materiali a c ontenuto riciclato e identificare  

fornitori di materiali che possano contribuire al l oro raggiungimento.  
• Durante la costruzione assicurarsi che i materiali a contenuto riciclato siano  

stati utilizzati.  
• Considerare  una  serie  di  attributi  ambientali,   economici  e  di  performance  

quando si scelgono prodotti e materiali.  
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Il Protocollo ITACA  

 

 

 
 
 
 

Genesi ed evoluzione  
• Gennaio 2004: il «Protocollo ITACA» è approvato dal la 

Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome ; 

• Dal 2004 ad oggi: diverse Regioni hanno adottato il  
Protocollo ITACA quale strumento di supporto alle  
proprie politiche sul territorio, collegate a diver se 
formule d’incentivazione;  

• Maggio-Settembre 2012: Pubblicato il Protocollo ITACA  
Nazionale 2011 per edifici: residenziali, commerciali,  
uffici, scolastici, industriali;  

• Luglio 2013: emissione del RT 33-Accredia  

o Agli OdI accreditati da ACCREDIA secondo Il RT 33 ( Prescrizioni per  
l’accreditamento degli OdI di tipo A, B, C ai sensi  della UNI CEI EN ISO/TC  
17020 in conformità al «Protocollo ITACA») è affida to il compito di effettuare  
le verifiche ispettive per valutare la conformità d ell’edificio al «Protocollo  
ITACA». Sulla base del parere di conformità positiv o degli OdI, il Soggetto  
gestore (ITACA) rilascia «l’Attestato Protocollo IT ACA» e provvede  
all’inscrizione nel «Registro pubblico nazionale»;  
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Il Protocollo ITACA  
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Il Protocollo ITACA  
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La sostenibilità nelle infrastrutture: Envision™  

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

La collaborazione tra l’ISI ed il “Program for Sustainable 

Infrastructure” dell’Università di Harvard ha sviluppato il 

sistema di certificazione per infrastrutture Envision™. 

 
Il sistema è stato progettato per essere applicato a tutti i 

tipi di infrastrutture. 
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La sostenibilità nelle infrastrutture: Envision™  

 

 

60 Crediti in 5 Categorie 
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MATERIALI RA1.1 Ridurre l'"energia grigia" 

RA1.2 Attuare politiche di sostenibilità negli acquisti 

RA1.3 Utilizzare materiali riciclati 

RA1.4 Utilizzare materiali regionali 

RA1.5 Ridurre la produzione di rifiuti 

ENERGIA RA1.6 Ridurre la quantità di terreno portato fuori sito 

RA1.7 Promuovere il riciclaggio e il disassemblamento 

RA2.1 Ridurre i consumi energetici 

RA2.2 Utilizzare fonti di energia rinnovabili 

ACQUA RA2.3 Sistemi di commissioning e monitoraggio dei consumi 

RA3.1 Protect fresh water availability 

RA3.2 Ridurre l'uso  di acqua 

RA3.3 Monitorare il consumo di acqua 

 

 

 

Envision™ Resource  
 

 
 
 
 

Crediti per la riduzione dell’uso delle risorse 
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L’evoluzione del panorama norm ativo  

 

 

 

 

 
1990-1996 

•Nasce il BREEAM (1990) 
•Conferenza dell'ONU sull'ambiente e lo sviluppo - Rio de Janeiro (Summit della Terra) (1992) 
•Viene stilata la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) (1992). 
•Nasce USGBC (1993) 
•Nasce il LEED (1994) 

 
 
 

 

 

 
 

1997-2001 

•Protocollo di Kyoto - Il trattato prevede l'obbligo di operare una riduzione delle emissioni di elementi di inquinamento (biossido di carbonio ed altri 
cinque gas serra). 

•Serie UNI EN ISO 14040 (1998) 
•REGOLAMENTO (CE) 1980 (2000) 
•UNI EN ISO 14024 (2000) 
•UNI EN ISO 14021 (2001) 

 
 
 
 
 

 
 

 

2005-2006 

•Regolamento (CE) n. 842/2006 su taluni gas fluorurati ad effetto serra 
•UNI EN ISO 14025 
•Viene creato il TC 350 
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•Viene creato il TC 350 

 

 



IL PERCORSO DELLA  SOSTENIBILITA’ NELLE COSTRUZIONI 

L’evoluzione del panorama norm ativo  

 

 
 
 
 

 

2008 
•Regolamenti (CE) n. 303, 304, 305, 306 

 
 
 
 

 

2009 

•COP15 - Conference of the Parties (COP) – Copenaghen 
•Per la prima volta nella storia si è tentato di raggiungere, fra enormi difficoltà, un punto di vista comune fra la 
maggior parte degli stati mondiali. 

 

 
 
 

 
2011 

•PAS 2050 - Specification for the assessment of the 
life cycle greenhouse gas emissions of goods and services 

•Regolamento CE n. 305 
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IL REGOLAMENTO CPR 305/11: il  settimo  requisito  

 

 

• Si applica nella Comunità Europea;  
 

 

• Si applica da subito,  
perché è un REGOLAMENTO e non 
deve essere recepito, (diversamente 
da quanto accadde per la Direttiva 
89/106). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

«Articolo 1»: oggetto  

Il presente regolamento fissa le condizioni per l'immissione o la messa a d isposizione  

sul mercato di prodotti da costruzione stabilendo disposizioni armonizzate per la 

descrizione della prestazione di tali prodotti in r elazione alle loro caratteristiche  

essenziali e per l'uso della marcatura CE sui prodotti in questione. 
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IL REGOLAMENTO CPR 305/11: il  settimo  requisito  

 

CPD CPR 

 

Requisito 7  
 

Uso sostenibile delle risorse naturali 

 

Requisito 1  
 

Resistenza meccanica e stabilità 
 

Requisito 1  
 

Resistenza meccanica e stabilità 
 

Requisito 2  
 

Sicurezza in caso di incendio 
 

Requisito 2  
 

Sicurezza in caso di incendio 

Requisito 3  Igiene, salute e ambiente Requisito 3  Igiene, salute e ambiente 
 

Requisito 4  
 

Sicurezza  nell'impiego 
 

Requisito 4  
 

Sicurezza e accessibilità nell'uso 
 

Requisito 5  
 

Protezione contro il rumore 
 

Requisito 5  
 

Protezione contro il rumore 

Requisito 6  Risparmio energetico e ritenzione di calore Requisito 6  Risparmio energetico e ritenzione di calore 

«Articolo 2»  

3) «opere di costruzione» , gli edifici e le opere di ingegneria civile; 

4) «caratteristiche essenziali» , le caratteristiche del prodotto da costruzione che si 

riferiscono ai requisiti di base delle opere di costruzione ; 
 

 
 

CPD CPR 
 

Requisito 1  
 

Resistenza meccanica e stabilità 
 

Requisito 1  
 

Resistenza meccanica e stabilità 

Requisito 2  Sicurezza in caso di incendio Requisito 2  Sicurezza in caso di incendio 

Requisito 3  Igiene, salute e ambiente Requisito 3  Igiene, salute e ambiente 

Requisito 4  Sicurezza  nell'impiego Requisito 4  Sicurezza e accessibilità nell'uso 

Requisito 5  Protezione contro il rumore Requisito 5  Protezione contro il rumore 

Requisito 6  Risparmio energetico e ritenzione di calore Requisito 6  Risparmio energetico e ritenzione di calore 
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IL REGOLAMENTO CPR 305/11: il  settimo  requisito  

 

 

 
 

Allegato I  

Uso sostenibile delle risorse naturali  

Le opere di costruzione devono essere  
concepite, realizzate e demolite in  
modo che l'uso delle risorse naturali  
sia sostenibile e garantisca in  
particolare quanto segue:  

a) il riutilizzo o la riciclabilità delle  
opere di costruzione, dei loro materiali  
e delle loro parti dopo la demolizione;  

b) la durabilità delle opere di  
costruzione;  

c) l'uso, nelle opere di costruzione, di  
materie prime e secondarie  
ecologicamente compatibili.  

Punti 55/56  

(55) Il requisito di base delle opere di  
costruzione relativo all'« uso sostenibile  
delle risorse naturali » dovrebbe in  
particolare tener conto della possibilità di  
riciclo delle opere di costruzione, dei loro  
materiali e delle loro parti dopo la  
demolizione, della durabilità delle opere  
di costruzione e dell'uso di materie prime  
e secondarie ecologicamente compatibili  
nelle opere di costruzione . 

(56) Ai fini della valutazione dell'uso  
sostenibile delle risorse e dell'impatto  
delle opere di costruzione sull'ambiente  
si dovrebbe fare uso delle dichiarazioni  
ambientali di prodotto , ove disponibili.  
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L’evoluzione del panorama norm ativo  
 
 
 
 

 
 

 
 

2012 

•ISO/DIS 14067.2 - Carbon footprint of products — Requirements and guidelines for quantification and 
communication 

•DPR n. 43 
•Accredia - RT 28 e RT 29 
•Bando del Ministero dell’Ambiente 

 
 
 
 

 
 

 
 

2014-2015 

•COP20 - Conference of the Parties (COP) – Lima 
•UNI CEN ISO/TS 14067 – Impronta climatica dei prodotti, requisiti e linee guida per la 
quantificazione e comunicazione 

•Regolamento UE n. 517 
•Il LEED viene revisionato 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

2016 

•Schema di accreditamento Accredia su CFP 
•Criteri Ambientali Minimi per l’edilizia 
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L’evoluzione del panorama norm ativo  
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2014-2015 

•COP20 - Conference of the Parties (COP) – Lima 
•UNI CEN ISO/TS 14067 – Impronta climatica dei prodotti, requisiti e linee guida per la quantificazione e 
comunicazione 

•Regolamento UE n. 517 
•Il LEED viene revisionato 

 
 
 
 
 
 

 

 
2016 

•Schema di accreditamento Accredia su CFP 
•Criteri ambientali minimi per l’edilizia 

 



CAM-EDILIZIA  
Decreto 24 Dicembre 2015  

Ministero dell’ambiente e della tutela del territor io e del mare  

 

 
 

 

Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione per la nuova  
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edi fici e per la progettazione e gestione  
del cantiere . 

 

 
• Il CAM Edilizia è parte integrante del PAN GPP «Piano di azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della PA» (adottato con Decreto interministeriale del 11-4-2008 e 
aggiornato con Decreto 10-04-2013). 

• PAN GPP p.to 4.2 «obiettivo nazionale»: raggiungere entro il 2015 la quota del 50% di  
«appalti verdi» sul totale degli appalti aggiudicati (valutati sul numero e sul valore); 

• Il PAN GPP contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo nazio nale di risparmio  
energetico (art. 3 D.Lgs n. 102 del 4/7/14); 
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Cosa sono i CAM?  
 

 
•Sono indicazioni di carattere tecnico per aiutare la PA ad effettuare  
acquisiti , individuando prodotti, servizi e opere che producano un minor  
impatto ambientale ; 

•Sono criteri ambientali «minimi» nel senso che richiedono un livello che 
dovrebbe essere in grado di garantire nel contempo un’adeguata risposta da 
parte del mercato e rispondere agli obiettivi ambientali che la PA intende 
raggiungere tramite gli appalti pubblici; 
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CAM e D.Lgs 50/2016 NUOVO CODICE APPALTI  
alla luce del Correttivo (G.U n.103 del 5/5/2017, s up. ordinario n. 22):  

gli elementi rilevanti  
 

 
Art. 34. (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale) 

1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali 
previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella documentazione  
progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecn iche e delle clausole  
contrattuali contenute nei criteri ambientali minim i adottati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e conformemente, in riferimento 
all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di 
derrate alimentari, a quanto specificamente previsto nell'articolo 144. 
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CAM e D.Lgs 50/2016 NUOVO CODICE APPALTI  
alla luce del Correttivo (G.U n.103 del 5/5/2017, s up. ordinario n. 22):  

gli elementi rilevanti  

Art. 34. (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale) 
 

2) I criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei 
documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta econom icamente più  
vantaggiosa . 

 
Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di  
ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demoli zione e ricostruzione , i criteri 
ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, per quanto  
possibile , in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da 
realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal MATTM . 

 

 
 
 

Probabile prossima revisione CAM-Edilizia  
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CAM e D.Lgs 50/2016 NUOVO CODICE APPALTI  
alla luce del Correttivo (G.U n.103 del 5/5/2017, s up. ordinario n. 22):  

gli elementi rilevanti  
 

 

Art. 34. (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale) 
 

3) L'obbligo si applica per gli affidamenti di qualunque importo , 
relativamente alle categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori 
oggetto dei criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del Piano d‘Azione 
Nazionale (PAN GPP). 
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CAM e D.Lgs 50/2016 NUOVO CODICE APPALTI : gli elementi rilevanti  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAM 

CAM Base  
 
Garantiscono prestazioni superiori a 
quelle derivanti dalla conformità alla  

normativa ambientale . 
 

 

CAM Premianti  

Oggetto dell’appalto 
 

 Selezione dei candidati   
 

Specifiche tecniche 
 

Condizioni di esecuzione  

 

 

•Garantiscono prestazioni superiori a  
quelle derivanti dalla conformità ai CAM 
Base (prodotti/Servizi più sostenibili);  
•Le stazioni appaltanti sono invitate ad 
utilizzarli nei casi di aggiudicazione  
dell’appalto secondo il criterio della  
OEPV (art 34, comma 2 Dlgs 50/2016);  
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I CAM Base  
 

 
 
 

• Oggetto dell’appalto: testo dell’oggetto dell’appalto con evidenza delle caratteristiche  
di sostenibilità ambientale , ed eventualmente sociale, delle attività previste. Le stazioni 
appaltanti dovranno indicare il Decreto Ministeriale di approv azione dei CAM  
utilizzati ; 

 
• Selezione dei candidati : requisiti di qualificazione soggettiva atti a provare la capacità 

tecnica del candidato ad eseguire l’appalto in modo da ridurne gli impatti ambientali; 
 
• Specifiche tecniche: contiene le specifiche tecniche richieste ; 

 
• Condizioni di esecuzione: criteri di sostenibilità che l’appaltatore deve ris pettare  

durante lo svolgimento del contratto 
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CAM 

• Selezione dei candidati (CAM BASE);  

• Specifiche tecniche per gruppi di edifici (CAM BASE);  

• Specifiche tecniche dell’edificio (CAM BASE);  

• Specifiche tecniche dei componenti edilizi (CAM BASE);  

• Specifiche tecniche del cantiere (CAM BASE);  

• Specifiche tecniche premianti (CAM PREMIANTE);  

• Condizioni di esecuzione (clausole contrattuali) (CAM BASE).  
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CAM 
 

 
 

2.1 Selezione dei candidati; 

2.2 Specifiche tecniche per 
gruppi di edifici; 

2.3 Specifiche tecniche 
dell’edificio; 

2.4 Specifiche tecniche dei 
componenti edilizi; 

 2.5 Specifiche tecniche  
del cantiere;  

2.6 Specifiche 
tecniche premianti; 

2.7 Condizioni di 
esecuzione (clausole 
contrattuali). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.5.1 Demolizioni e rimozioni dei materiali  
2.5.2 Materiali usati nel cantiere  
2.5.3 Prestazioni ambientali  
2.5.4 Personale di cantiere  
2.5.5 Scavi e rinterri  
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2.5.3 PRESTAZIONI  AMBIENTALI  

 

 Requisiti Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l’individuazione 
puntuale delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 
inquinanti sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle 
lavorazioni. 

La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

• le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 
presenti nell’area del cantiere; 

• le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori 
per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare 
la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e 
demolizione (C&D); 

• le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e (lampade a 
scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con 
silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

• le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni; 

• le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e 
l’uso delle acque piovane; 

• le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi; 

• le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, degli sversamenti accidentali 
di sostanze e materiali inquinanti; 

• le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti.  (…) 
 

 



CAM-EDILIZIA  
Decreto 24 Dicembre 2015  

Ministero dell’ambiente e della tutela del territor io e del mare  
(Allegato 1 aggiornato al 28-1-2017)  

 

2.5.3 PRESTAZIONI  AMBIENTALI  

Modalità di verifica L’offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel 
seguito indicata: 
• relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione 

dell’impatto ambientale nel rispetto dei criteri; 
• piano per il controllo dell’erosione e della sedime ntazione per le attività di cantiere; 
• piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per  il controllo della qualità dell’aria e 

dell’inquinamento acustico durante le attività di cantiere. 
 

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica pro grammata, effettuata da un organismo 
di valutazione della conformità.  

 

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica val ida per la successiva 
certificazione dell’edificio secondo uno dei protoc olli di sostenibilità energetico-
ambientale degli  edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità 
al presente criterio è dimostrabile se nella certif icazione risultano soddisfatti tutti i 
requisiti riferibili alle prestazioni ambientali ri chiamate dal presente criterio . 
In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, 
ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o de i documenti previsti dallo specifico 
protocollo di certificazione di edilizia sostenibil e perseguita . 

 

 
 
 
 
 
 

 



Servizi  per  la certificazione  LEED – fase di  realizzazione  

Credito  SS: Construction  Activity  Pollution  Prevention  

 

OBIETTIVO:  

Ridurre   l ’inquin a mento   generato dalle attività di 
cantiere, controllando l’erosione del suolo, 
sedimentazione nei corpi idrici e lo sviluppo di polve 

la 
ri. 

 

 
 
 

Standard di riferimento:  
2012 EPA CG P 

 

 
 
 
 

REQUISITO: 
Sviluppare ed implementare un “Piano per il Controllo 
dell’Erosione e della Sedimentazione” con lo scopo di: NO NO 

- Prevenire la perdita di suolo verso l’esterno del 
cantiere; 
- Prevenire la sedimentazione nei canali fognari e nei 
corpi idrici; 
- Prevenire  l’inquinamento  dell’aria  causato  dallo NO NO 
sviluppo di polveri. 

 

 
 
 
 

 
 



Servizi  per  la certificazione  LEED – fase di  realizzazione  

Credito  SS: Construction  Activity  Pol lution  Prevention  

 

 

Lavaggio automatico betoniere Pulizia della viabili tà Protezione perimetrale  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Protezione con telo HDPE  Protezione con teli delle terre di 
scavo  

Protezione con calze 
tombini/caditoie  



CAM-STRADE 

 

 

 

CAM 
 
 

• Selezione dei candidati; 

• Specifiche tecniche per 
i progetti di 
infrastrutture stradali; 

• Specifiche tecniche 
per le componenti 
strutturali 
dell’infrastruttura 
stradale; 

• Criteri premianti per i 
progetti di 
infrastrutture 
stradali. 

 

 

 

• Efficienza funzionale e durata del corpo stradale 

• Temperatura di stesa della pavimentazione 

• Riduzione dell’effetto “isola di calore” 

• Emissione acustica delle pavimentazioni 

• Pavimentazioni di tipo freddo 

• Inserimento ambientale dell’opera 

• Prestazioni ambientali del cantiere 

• Piano di manutenzione e gestione 

• Bilancio dei materiali 

 
 
 
 



 

 


